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Il 22 gennaio nelle vanelle di Novara è iniziato il ventitreesimo torneo 
provinciale del  maiorchino. Il nutrito e gustoso programma, un autentico 
tuffo nel passato,  si concluderà l’otto marzo con la finale del gentil sesso 
in occasione della festa della donna. Un torneo che sottolinea la genuinità 
di una  festa popolare, lontana dai grandi flussi turistici, ma che riesce a  
conservare una atmosfera non inquinata dalle influenze dell’ 
omologazione. 

 

Ogni anno questo torneo ritorna a ricordarci le usanze  del paese, quasi a 
dimostrare che più  la  nostra società tende alla globalizzazione, più forte 
diventa in ogni individuo il  bisogno del ritorno alla tradizione, ciò in una 
costante dialettica tra il passato e il presente, l’antico e il moderno.  In un 
mondo ormai esanime, appiattito, privo di fantasia,  si assiste alla 
riscoperta di manifestazioni in cui una società esprime la propria identità. 
Allora, far rotolare una forma di formaggio, un antico gioco semplicissimo 
fatto di aggregazione, sudore, corsa, imprevisto , terra e fango, diventa il 
momento in cui ognuno esce dalla condizione di singolo individuo per 
trasformarsi in qualcosa di diverso, una comunità'. La tradizione, 
paradossalmente, diventa la… modernità. 



Questo tipo di sentimento è da tempo diffuso in parte dell’ Europa,  a 
conferma di  questa nostra riflessione segnaliamo ai nostri lettori, Sicilie, 
l’îIe aux trésors gourmands , un interessante articolo di Paul  Bourgault 
uscito a maggio dello scorso anno su un importante rivista francese che 
ripropone una chiave di lettura nuova e interessante, punto di  riferimento 
per scoprire un mondo che costituisce la reale coscienza ed anima del 
popolo siciliano.  L’articolo in francese che segue è facile da tradurre, se ti 
interessa eccolo qui sotto, leggi leggi … 

 



 

 

 


